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Calciò Primi interrogativi dopo la valanga di reti della «prima» di campionato 

Ma è proprio calcio-spettacolo? 
La tentazione è quella di brindare a questa valanga di reti 

soprattutto se si hanno in mente tempi, non lontani, fatti di 
gol stentati e di zero a zero a ripetizione. Ma è anche vero che 
calcio spettacolo non vuol dire semplicemente valanghe di 
palloni In fondo alla rete come è accaduto l'altro giorno. Una 
domenica che ricorda più che altro 11 campionato svizzero e 
solo in parte quello tedesco mentre il nostro torneo non è 
stato mal paragonabile ne" al primo ne' al secondo. SI può 
applaudire al 33 gol di domenica solo avendo accettato che 
debbano esistere squadre materasso destinate a soccombere 
regolarmente e che lo scudetto venga assegnato sulla base 
degli Incontri diretti tra le grandi. 

Il calcio Italiano non è questo e il campionato dello scorso 
anno aveva chiaramente Indicato, con l suol equilibri che il 
livello tecnico del giocatori, il gioco espresso dalle squadre, 
era Indubbiamente cresciuto. 

Probabilmente, una sola domenica, per quanto sorpren
dente, non permette analisi definitive, una ventata di «follia* 
ha attraversato 11 nostro campionato scompigliando le Idee a 
più di un tecnico e di un presidente. Abilità vuol dire soprat
tutto conoscere 1 propri mezzi e in particolare 1 propri limiti. 
Domenica scorsa un gran numero di squadre è sceso in cam
po con lo spirito delle amichevoli estive e con le Idee molto 
confuse su quello che vuol dire calcio moderno. Questa è 
l'Ipotesi più plausibile. GII stranieri acquistati In estate e pre
sentati tutti come formidabili devono aver convinto allenato
ri e dirigenti che sarebbero bastati da soli a far compiere un 
salto di qualità alla propria squadra. Il primo errore che si 
può intuire è quindi di leggerezza e vana gloria che si è tra
dotto poi in assoluta disinvoltura e scarsa concentrazione in 
campo. Mllan e Lazio paiono figlie di questo vizio. La banda 
rossonera probabilmente ha creduto di essere sempre la regi
na che vinse in B; la coppa Italia, mentitrice come non mai, 
deve aver rafforzato questa convinzione e l'Avellino ha bru
scamente riportato tutti con 1 piedi per terra. •Troppo facile», 
hanno detto Bagnoli e Veneranda rendendosi conto che av
versarie così screanzate non sono ulteriormente prevedibili. 
Un errore, questo, di tipo psicologico probabilmente recupe
rabile in fretta; tuttavia di altro potrebbe anche essere mala
ta una parte del campionato. Si tratta dell'effetto «zona», dif
fusosi largamente con l'incedere vincente della Roma. Già lo 
scorso campionato molti allenatori si sentivano sempre più 
spesso chiedere «ma lei, perché non gioca a zona?». Non è 
escluso che qualcuno abbia sofferto di un complesso di Infe
riorità e durante l'estate abbia maturato propositi di «gran
dezza». 

Il calcio europeo 
ha ricordato Franchi 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Con un discorso del presidente della Federcalcio, 
Sordillo. del presidente ad interim della Uefa. George e del presi
dente del Coni, Carrara è stata ricordata, ieri, nella palestra del 
Centro Tecnico Federale di Coverciano, la figura e l'opera di Arte
mio Franchi ad un mese dalla sua tragica scomparsa. Alla cerimo
nia erano presenti tutti i rappresentanti della Federcalcio e del 
Coni, il comitato esecutivo dell'Uefa oltre che numerosissimi pre
sidenti e rappresentanti delle federazioni calcistiche d'Europa e di 
mezzo mondo. Erano anche presenti i figli di Franchi. La manife
stazione, per ricordare il presidente dell'Uefa e vice-presidente 
della Fifa, è iniziata con una messa solenne celebrata in Duomo. 
Gli invitati, dopo le commemorazione a Coverciano, si sono recati 
a rendere omaggio alla tomba presso il cimitero di Soffiano. Nel 
pomeriggio, in un grande albergo del centro cittadino, si è riunita 
la commissione esecutiva dell'Uefa Nel corso della riunione non si 
è parlato del successore di Franchi. 

I. C. 

Nasce un sospetto: 
sono forse sintomi 
del «mal di zona» 

Molte squadre forse hanno affrontato questo primo impegno di 
campionato con Io spirito scanzonato delle amichevoli estive - Le 
innovazioni tattiche devono ancora essere assimilate dalle squadre 

Il gioco della Roma, costruito con cura da Liedholm grazie 
ad un lavoro paziente e alla scelta di uomini «ad hoc» è bello 
e quest'estate è stato a lungo esaltato. 

Ma applicarlo non è facile, anzi. Trapattoni ha sempre ri
fiutato chi gli chiedeva modifiche in quel senso, senza scorda
re che un poco di zona è da tempo introdotta in tutte le 
squadre. Domenica la dose è stata in alcune circostanze au
mentata in modo drastico. È il caso dell'Ascoli che non ha 
ricordato che la macchina Juventus ha, ad esempio, sempre 
largamente vinto contro le «zone» e la Roma ne sa qualche 
cosa. 

Senza inneggiare a vetusti catenacci (per altro definitiva
mente finiti in soffitta) è vero che una corretta conoscenza 
del propri limiti può anche consigliare di impostare una par
tita in modo prudente senza per questo rinunciare al gioco. Il 
modo di giocare di una squadra debole con una più forte è 
quello di contenerla, non di affrontarla con sfrontatezza. A 
questo probabilmente ora staranno pensando in queste ore 
Santln, Simonl, Mazzone, Castagner e Morrone. 

Gianni Piva 

MONELLI 

• VIRDIS 

ROSSI • PLATINI 

Il campionato italiano è sta
to sommerso alla prima gior
nata da una valanga di gol. 
TrenUtré in otto partite. Go
leador scatenati, con il giova
ne Monelli della Fiorentina a 
far la parte del leone con la 
sua splendida tripletta. Pun
tuali con il gol anche gli stra
nieri. Francis, Zico, il giovane 
Laudrup e Platini hanno mes
so a segno pregevoli doppiette, 
imitati da Virdis, Paolo Rossi e 
dal giovane avellinese Bergos-
si. Per domenica si attende la 
conferma. • ZICO 

i FRANCIS • LAUDRUP BERGOSSI 

Liedholm: 
«Tanti gol? 

Non è 
colpa 

ma merito 
della zona» 

Trentatrè gol nella prima 
giornata: colpa della «zona»? 
La parola a Nlls Liedholm, 
maestro di questa tattica, il 
primo, nonostante la riven
dicazione di molti suol colle
ghi, ad averla Imposta al cal
cio italiano. 

«Perché dire colpa della 
zona? Io direi merito, am
messo che il calcio italiano 
abbia veramente sposato 
questo tipo di gioco. Qualche 
squadra e riuscita ad assimi
lare meglio gli schemi e lo ha 
subito dimostrato. Qualche 
altra deve perfezionarlo. Pe
rò non scoraggiamo questi 
tentativi. Lo spettacolo non è 
mancato. Non è questo che il 
pubblico va cercando negli 
stadi?». 

Forse qualcuno ha voluto 
sposare queste nuove teorie, 
senza averne 1 mezzi tecnici 
necessari? 

«Non credo. Il livello delle 
squadre italiane è buono. Su 
questo plano c'è stato un 
grosso progresso nel calcio l« 
tallano. Il livello medio è no
tevolmente cresciuto. Ci so
no le possibilità di poterla fa* 
re». -E allora i conti, dopo 
questa" prima~giomata'nonr 
tornano. «Bisogna aver pa
zienza, 1 frutti si raccolgono 
col tempo. Anche la mia Ro
ma le prime volte andava in* 
contro a delle magre. Poi...». 

Mazzone: 
«Un peccato 

di presunzione 
ma non 

torneremo 
al catenaccio» 
Signor Mazzone perché il suo 

Ascoli ha preso sette gol dalla 
Juventus? 

«Perché la Juventus, insie
me alla Roma, è la squadra più 
forte del campionato. E gioca-
vamo sul suo campo». 

E una giustificazione che 
regge fino ad un certo punto. 
Va bene la sconfitta, ma sette 
gol hanno il valore di una di
sfatta, che va analizzata a fon
do. 

•E allora diciamo che ci sia-
mo comportati da polli Vole
vamo far bella figura, me com
preso, avevamo avuto notizie 
di una Juventus non bella, in 
difficoltà, alla ricerca del gio
co. Invece ci siamo trovati da
vanti ad un "tornado' che ci ha 
preso d'infilata». 

E stato un peccato di presun
zione? 

tChiamiamolo così. Ci sareb
be voluta una maggiore accor
tezza tattico. Ma ormai è an-
data cosi Consoliamoci con il 
fatto che abbiamo fatto diver
tire il pubblico*. 

Un errore di valutazione che 
sicuramente non si ripeterà 
più. Non è stato commesso solo 
dall'Ascoli. La prossima dome
nica si tornerà al vecchio e col
laudato catenaccio? • -. 
, di catenaccio è ormai passa* 
to dì moda. Casomai se ne ri
parlerà verso la fine del cam
pionato, quando serviranno t 
punti per raggiungere la sal
vezza». 

Volata finale per tre in Formula 1 
Prosty Arnoux e Piquet 
ora si giocheranno tutto 

a Brands Hatch e Kyalami 
I nervi di Alan 
sono ormai 
saltati? 
Alla Renault 
forse si sono 
dovuti pentire 
di aver dirottato 
René 
a Maranello 
La Brabham 
di Nelson 
ha nel motore 
Usuo 
debole 

SPORTFLASH 

Ogni anno sembra di assistere a 
un affascinante teleromanzo a 
puntate. Piquet e Rosberg. per 
parlare dei campioni del mon
do 1981 e '82, hanno indossato 
il casco iridato solo all'ultima 
corsa E probabilmente l'invisi
bile regista che regge la trama 
del film dei 300 alPora ci riser
verà, anche quest'anno, qual
che altra sorpresa nelle corse fi
nali: Brands Hatch. in Inghil
terra, il 25 settembre e Kyala-
mi. in Sudafrica, il 15 ottobre. 
Percorso non velocissimo il pri
mo. medie da 250 all'ora il se
condo. I pronostici, se qualcuno 
ha ancora voglia di fame, di
ventano ridicoli. Non solo il cir
co della formula 1 ha livellato il 
valore del ristretto pool di scu
derie che punta al titolo mon
diale. -ma ogni pista ormai fa 
storia a si. Le incognite sono 
troppe: rendimento dei pneu-

malici su asfalti sempre diver
si e con temperature che cam
biano di ora in ora, il difficile 
equilibrio fra potenza e aerodi
namica, i capricci dei motori, 
Vincidente, pur piccolo, che 
scombina il lavoro di mesi» di
ce Nelson Piquet, il vincitore 
del Gran premio d'Italia. An
che Mauro Forghieri. il diretto
re tecnico della Ferrari, è d'ac
cordo. Diceva durante le prove 
di Monza: -Faccio un esempio. 
La mattina di sabato, a Zan-
dvoort. le nostre macchine non 
erano competitive, mentre nel 
pomeriggio Tambay è balzato 
in prima fila. La sua vettura 
era cambiata da così a così sen
za che nessuno le avesse messo 
le mani addosso. Se la situa
zione. quindi, è magmatica 
nelle prove, immaginatevi cosa 
può succedere durante la corsa 
vera e propria-. Giusto, meglio 
cullarsi nell'incertezza di una 
stagione automobilistica ricca 
di colpi di scena. Ma dopo l'e
xploit della Renault a Silver-

Così la rincorsa al mondiale a due G.P. dalla fine 

PILOTI 

1. Prost(Fr.) 

2. Arnoux (Fr.) 

3. Piquet (Br.) 

4. Tambay (Fr.) 

5. Rosberg (Fin.) 

6. Watson (Ir).) 

7. Cheever(USA) 
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stone, in Inghilterra, il 16 lu* 

?lio. sembrava già un mondiale 
inito: Prost aveva 39 punti, a 

sei lunghezze Piquet e ben 20 
punti era il distacco di Arnoux. 
Molte cose sono cambiate da al
lora: quella vettura gialla, la 
meglio equilibrata del mondia
le, soffriva un po' a Hocken-
heitn. faceva la voce grossa a 
Zeltweg, poi è scomparsa. Le 
cause: un errore di Prost in O-
landa e la rottura del turbo a 
Monza. E alla Renault sono 
preoccupati: il motore francese 
non aveva mai dato grossi grat
tacapi fino a domenica scorsa e 
i nervi di Alain stanno cedendo. 
Avevano riso di un Prost che si 

mette a deridere sfacciatamen
te il pubblico italiano dirigendo 
il coro di fischi sul muretto dei 
box. Ora si chiedono: perché ha 
voluto provocare la eente? E 
ancora: perché quell errore in 
Olanda? Prost, cosi misurato e 
freddo dentro e fuori la pista, è 
uscito dal suo cliché. Che siano 
i primi sintomi di un sistema 
nervoso a pezzi? Guardate in
vece, nella tabella, il percorso 
di René Arnoux: dopo la Capo-
retto inglese, due vittorie e due 
secondi posti. Il pilota della 
Ferrari sembra ormai abbonato 
al podio. Più estroverso e più 
\eloce di Prost, Arncux non si 
macera sugli errori commessi, 

guarda sempre avanti, lotta so
lo per vincere, chiede e ottiene 
dalla Ferrari il massimo. È que
sta la sua forza e forse la Re
nault rimpiange di averlo indi
rizzato sulla strada di Maranel
lo. Infine Piquet, il più comple
to pilota dell'attuale formula 1: 
intelligente, veloce, furbo. La 
sua sfortuna è stata quella di 
guidare una macchina, aerodi
namicamente perfetta, ma dal 
motore discontinuo nel rendi
mento. Vincendo domenica a 
Monza, ti è rimesso nella car
reggiata del titolo mondiale. 

Sergio Cuti 

Pubblico 
in pista 
pericolo 

da prevenire 
La scena è drammatica: la 

folla che invade la pista a 
Monza, bolidi che sfrecciano 
sul rettilineo finale a 200 all'o
ra sfiorando mani, teste e pie
di, lo speaker che scongiura la 
gente di star calma, di non 
muoversi. Cinque secondi con 
il fiato sospeso nella paura del
la tragedia. I piloti ritornano 
ai box terrorizzati: alcuni, co
me Piquet, obbligati al giro d'o
nore, erano rimasti disorienta
ti nel veder decine di persone 
correre loro incontro; altri, do
vendo ancora tagliare il tra
guardo per terminare la loro 
corsa, si sono trovati davanti 
una muraglia umana. 

Al di là del valore della vita 
umana messa così allegramen
te a repentaglio, un rimedio 
forse c'è per evitare in futuro 
queste sconsiderate invasioni 
di pista quando la gara non è 
ancora finita. Il potere sporti
vo applichi una norma del re
golamento calcistico: squalifi
ca del campo, 

S.C 

Italia-Urss di ginnastica domani a Mestre 
Un» rappresentetnra naronato sovietca <* gmnamea marca maschile sari 

impunta domani a Mastra in un incontro uffciaie con la rappresentativa 
azzirra. L'incontro f svoJgvt al Palasport Tatare*) con «uro aSe 18. Sabato le 
duo rapprasentatrv* s> affronteranno nuovamente a Modena. 

Successo di Teo Fabi negli Stati Uniti 
Nuovo anoro <* Tao Fabt sulle pista americane, n patata italiano al vogante ck 

una March 83C Cosworth s'è aggiudicato la «Escart Radar Warrr.ing Indicar» 
tuta dataria den« 200 rmo&a (322.7 km) alla meo» di 158.9 kmh. 

Jacques Villeneuve secondo nella Canari! 
Jacques ViBeneuve. fratello del compianto G*e». è giunto secondo al volante 

di una Frasbee-Oievroiet nel G P. c« Mospct Park, valido per la Canem la gara 
è stata volta det"mg»e*e Crawlord. 

Totip: 14 milioni ai «dodici» 
Questa la colonna vincente de» Totp l corse tot. n corsa i - i . IH corsa 1-2. 

rv corsa 1-x. V corsa X-1. VI corsa 1-2. Queste * <jv>te- ai «12» l . 
14 812.000. eg» «11» l 485.000. • «IO» L. 42.000. 

La Tv per gli europei di pallavolo 
Le partita del grone d> quaMearene def Itasi saranno trasmesse m registra

ta svia reta 1 dopo • TG1 none. Ovetto * programma: 17 aattembre tiaM-
Romania. 18 •ertembre- daM-Poionie. 19 settembre- ttafea-Franeia 

Ai Giochi del Mediterraneo oggi scenderà in pista anche Pietro Mennea 

Maurizio Damilano oro nella 20 km di marcia 

CASABLANCA — Il campione O-
limpionico Maurizio Damilano è 
stato il domine'ore della 20 chilo
metri di marcia con la quale hanno 
avuto inizio le gare di atletica ai 
Giochi del Mediterraneo. L'azzurro 
ha condotto la gora dall'inizio alia 
fine precedendo il francese Lelievre 
e quindi l'altro azzurro Spagnulo 
che ha conquistato la medaglia di 
bronzo. 

Nella pallavolo vittoriose sia la 

squadra maschile che quella fem
minile contro la Francia. Le ragaz
ze Guiducci, Flamigni, Baiardo, Fi
lippini, Turetta, Viapiano, Bardelli, 
Stanzani, Bigiarini, Bessi, Monetti 
é Benelli hanno superato le tran
salpine in cinque combattutissimi 
set. Agli azzurri Negri, Sacchetti.^ 
Danetto, Bertoli, Lazzeroni, Re-
baudengo, Errichiello. Dalfovo, 
Vullo, Lanfranco. Vecchi e Luc-
chetta, sono bastati invece quattro 
set per aver ragione degli avversari 
francesi. 

Nella pallamano gli azzurri sono 

stati superati dalla Jugoslavia per 
32 a 31. 

Questo il programma dì oggi nel 
quale sono impegnati gli azzurri. 
ATLETICA: triplo uomini (finale): 
Badinelll; martello (finale): Urlan
do, Bianchini; alto donne (finale): 
Dini; 200 metri donne (batterie): 
Masullo, Ferrian; 200 metri uomini 
(batterie): Mennea, Slmlonato; 
3000 metri donne (finale): Possa-
mai; 400 donne (eventuale finale): 
Rossi, Campana; 400 uomini (even
tuale finale): Zuliani. Ribaud. 
PUGILATO: Mosca: Mannai-Kubi-

ka (Jug.). Leggeri: Russolillo-Me-
hmet (Tur.). Superleggeri: Ronzo-
nl-Besad (Alg.). Welter: Bruno-I-
brahim (Egi.). Medio Massimi: 
Manfredinl-El Fahry (Slr.). 
CICLISMO: semifinali ed eventuali 
finali inseguimento individuale: 
Grisandi, Colombo. Velocità (serie 
e recuperi): Sella e Rampano. 
JUDO: eliminatorie e finali kg. 60 
Mariani; kg. 65 Rosati. 
RtBV: terzo turno: Italia-Francia, 
VELA 470: Montef usco-Montefusco 
e Chicffi-Chieffi. Finn: De Angeli*-
Semeraro. 
PALLANUOTO: Italia-Spagna. 

Dopo Flushing Meadows 

Lirriducibile 
Jimmy 
Connors 
ha fatto 
«cento» 

Il trentaduenne tennista americano ha vin
to per la quinta volta il prestigioso torneo 

Tennis 

Jimmy Connors, 31 anni il 
due settembre, ha scelto Flu
shing Meadows per vincere il 
centesimo torneo di una car
riera con pochi uguali. Pri
ma del Masters, dove Ivan 
Lendl lo punì in semifinale, 
aveva detto: «Smettere? For
se questo sarebbe il momen
to Ideale. Me ne andrei in bel
lezza. Ma non me la sento, il 
tennis non mi ha ancora 
riempito l'anima di noia e il 
cuore di nausea, come ha 
fatto con Borgi. Si chiedeva 
se fosse 11 caso di smettere 
anche perché il matrimonio 
con Patti, la bellissima Play-
mate, stava traballando. Due 
anni fa a Milano disse che la 
famiglia era Importante, che 
era un punto di incontro, che 
era il rifugio dove rintanarsi, 
dove trovare calore e amore. 
La famiglia, Patti e 11 figlio
letto Brett, che allora aveva 
due anni. 

Patti è tornata a casa e 
«Jimbo» si è sentito rinnova
to, rifatto, giovane come nel
l'estate del '74 quando vince
va per la prima l Campionati 
internazionali degli Stati U-
niti — allora sull'erba di Fo-
rest Hills — distruggendo in 
tre set (6-16-0 6-1) il piccolo-
grande maestro Ken Rose-
wall. 

I pronostici a Flushing 
Meadows erano per John 
McEnroe e per Ivan Lendl. 
Jimmy Connors veniva al 
terzo posto, ma più che altro 
perche «noblesse oblige» e 
perché era il campione in ca
rica, In finale c'è arrivato 
crescendo match dopo 
match mentre Ivan Lendl 
sbaragliava gli avversari 
senza concedergli nemmeno 
un set. I ta le vittime del ter
ribile cecoslovacco 1 due gio
vani astri del tennis di oggi: 
Mats Wilander e Jimmy A-
rias. 

«Jimbo» e Ivan han giocato 
tre ore e tre minuti davanti a 
20 mila spettatori in un for
no dove si cuoceva a 40 gradi. 
Il responso delle quattro par
tite (6-3 6-7 7-5 6-0) dice che i 
tornei del «Grande Slam» so
no maledetti per il tennista 
più ricco del Mondo. Non gli 
riesce proprio di vincerne 
uno. Il «Grande Slam» è pro
prio stregato per Ivan e quel 
che è successo nel terzo set 
sembra dimostrarlo. Il mo
ravo vinceva 5-3 e aveva il 
servizio a disposizione per 
respingere l'americano. Col 
vantaggio sulla racchetta 
probabilmente avrebbe vin
to. Ma la gente era pr «Jim
bo» e il «Grande Slam» è ne
mico di Ivan. I se non fanno 
storia e la storia dice che 
Jimmy Connors ha vinto per 

la quinta volta i Campionati 
internazionali degli Stati U-
niti e proprio qualche mese 
dopo che aveva meditato di 
smettere. E In più sul piano 
di un eccezionale livello tec
nico. 

Nel 100 tornei di Jimmy 
Connors ci sono cinque Uni
ted States «open» (*74, *76, «78, 
•82. '83), due Wimbledon C74, 
'82), un «open» australiano 
('74), un Masters ('77). Non c'è 
Roland Garros perché il ve
terano yankee detesta la ter
ra. Da dieci anni Jimmy 
Connors è sempre tra 1 primi 
tre tennisti del Mondo. 
Quando gli va male è terzo. 
Vuol dire che il tennis gli è 
profondamente nel sangue. 
Era così antipatico da spin
gere i compassati frequenta
tori di Wimbeldon a tifare — 
educatamente e moderata
mente — per qualsiasi av
versario il tabellone gli po
nesse di fronte. Gli anni che 
passano, la famiglia, le acon
fitte lo hanno cambiato. Non 
irride più gli avversari, sorri
de, si dispera per l'amore che 
muore come un qualsiasi 
mortale, anche se ricchissi
mo, e piace un po' di più. 

Martina Navratllova è 
passata su Chris Evert come 
un panzer. La transfuga ce
coslovacca gioca un tennis 
da uomini e nessuna collega 
è in grado di affrontarla. 
Gioca come un uomo anche 
se la sua vita sentimentale è 
riempita da una donna. Chi 
scrive la vide giocare a Ro
ma, parecchi anni fa, e subi
re una dura punizione da 
Chris Evert. Anche allora 
giocava come un uomo ma 
non sapeva dove mettere la 
palla. Ha imparato ed è di
ventata invincibile. 

Remo Mutumeci 

• NELLA FOTO: Connors 

Servizio Sanitario Nazionale • Regione Piemonte 

UNITA' SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

AVVISO DI APPALTO CONCORSO PER LA FORNITU
RA DI LETTI ARTICOLATI, COMODINI, TAVOLI E SE
DIE PER CAMERE DI DEGENZA. 

In esecuzione alla deliberazione n. 1540/66/83 del 
28.4.1983 l'U.S.L. 1-23 Torino - Ospedale San Giovanni 
Battista indice appalto concorso per l'aggiudicazione della 
fornitura di letti articolati a 3 snodi, comodini con piano di 
servizio ribaltabile incorporato tavoli e sedie con sedile e 
schienale anatomico per un importo complessivo di Lire 
210 000.000 + IVA. 

L'aggiudicazione avverrà mediante gara di appalto concordo 
ai sansi detrarr. 69 della legge regionale 13.1.81 n. 2. 

La consegna degli arredi dovrà essere effettuata presso il 
magazzino dell'Ospedale San Giovanni Battista ? Via Chera-
$co. 3 - Torino. 

Le richieste di partecipazione atta gara dovranno pervenire 
entro le ore 12 del giorno 30.9.1983 al seguente indirizzo: 
USL 1-23 • OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA - UFFI
CIO PROTOCOLLO • Corso Bramante. 88 - 10126 TORINO. 

Nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
specificare sorto forma dì dichiarazione successivamente 
verificabile: 

1) riscrizione al registro detta Camera di Commer
cio; 

2) efehiarazione rilasciata con le torme di cui sHa 
legge 4.1.68 n. 15 che dimostri che il fornitore 
non si trovi in stato di fallimento e nei cui con
fronti non sia stata pronunciata una condanna, 
con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi 
reato che incida sulla moralità professionale, o 
per delitti finanziari; 

3) descrizione o catalogo illustrativo dei beni da 
fornire. 

Si precisa che la richiesta di invito non vincola l'Amministra
zione che si riserva di verificare l'idoneità della ditta. 

IL PRESIDENTE 
Aldo Olivieri 
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